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della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale è 
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordinamen-
to dei corsi di specializzazione alle disposizioni del titolo 
II del decreto n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 9 ottobre 2001 di abilitazione 
all’istituto «Scuola superiore di psicoterapia bionomica 
- Formist» ad istituire e ad attivare nella sede di Cagliari 
corsi di specializzazione in psicoterapia, ai sensi del re-
golamento adottato con decreto dell’11 dicembre 1998, 
n. 509; 

 Visto il decreto in data 26 luglio 2004 di autorizzazione 
all’istituto «Scuola superiore di psicoterapia bionomica 
- Formist», a trasferire il corso di specializzazione in psi-
coterapia nella sede di Cagliari, ai sensi del regolamento 
adottato con decreto dell’11 dicembre 1998, n. 509; 

 Visto il decreto in data 2 agosto 2007 di autorizzazione 
all’Istituto «Scuola superiore di psicoterapia bionomi-
ca - Formist» a trasferire il corso di specializzazione in 
psicoterapia della sede principale di Cagliari, ai sensi del 
regolamento adottato con decreto dell’11 dicembre 1998, 
n. 509; 

 Visto il decreto in data 20 dicembre 2018 di autoriz-
zazione alla «Scuola superiore di psicoterapia bionomica 
- Formist» a trasferire il corso di specializzazione in psi-
coterapia della sede principale di Cagliari; 

 Vista la nota prot. 513 del 12 gennaio 2022, con la qua-
le il Ministero ha comunicato l’avvio del procedimento di 
cui all’art. 7 della legge n. 241/1990 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Visto il mancato riscontro da parte del predetto Istituto; 

 Vista l’art. 4, comma 4 del precitato decreto n. 509/1998, 
secondo cui la revoca è, comunque, disposta in caso di in-
terruzione o di cessazione dell’attività formativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per le motivazioni espresse in premessa, è revocata alla 

«Scuola superiore di psicoterapia bionomica - Formist» 
l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia, adottata con decreto in data 
9 ottobre 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il segretario generale: MELINA   

  22A06153

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  31 ottobre 2022 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’epidemia da COVID-19 concernenti l’utilizzo dei dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale», e, in particola-
re, l’art. 32, il quale prevede, tra l’altro, che «Il Ministro 
della sanità può emettere ordinanze di carattere contingi-
bile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di 
polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territo-
rio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni»; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Visto l’art. 44 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 12 gennaio 2017 recante «Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502», pubblicato nel Supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017; 

g.carniel
Evidenziato
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 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, 
recante «Disposizioni urgenti per il superamento delle 
misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di 
emergenza, e altre disposizioni in materia sanitaria»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 settembre 
2022, recante «Misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’epidemia da COVID-19 concernenti l’uti-
lizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 229 del 30 settembre 2022; 

 Vista la nota della Direzione generale della prevenzio-
ne sanitaria prot. n. 44824-28/10/2022-DGPRE; 

 Tenuto conto della maggiore pericolosità del conta-
gio connessa alle situazioni di fragilità nelle strutture 
sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali in relazio-
ne all’attuale scenario della pandemia da COVID-19 ed 
all’approssimarsi della stagione influenzale; 

 Ritenuto, pertanto, necessario e urgente prevedere mi-
sure concernenti l’utilizzo dei dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie sull’intero territorio nazionale in re-
lazione all’accesso alle strutture sanitarie, socio-sanitarie 
e socio-assistenziali; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni in premessa, è prorogato l’obbli-

go di utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respi-
ratorie da parte dei lavoratori, degli utenti e dei visitatori 
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assisten-
ziali, comprese le strutture di ospitalità e lungodegenza, 
le residenze sanitarie assistenziali, gli    hospice   , le struttu-
re riabilitative, le strutture residenziali per anziani, anche 
non autosufficienti, e comunque le strutture residenziali 
di cui all’art. 44 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017. 

  2. Non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di 
protezione delle vie respiratorie:  

   a)   i bambini di età inferiore ai sei anni; 
   b)   le persone con patologie o disabilità incompatibili 

con l’uso della mascherina, nonché le persone che devono 
comunicare con una persona con disabilità in modo da 
non poter fare uso del dispositivo. 

 3. I responsabili delle strutture di cui al comma 1 sono 
tenuti a verificare il rispetto delle disposizioni di cui al 
presente articolo.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti dal 1° novem-

bre 2022 al 31 dicembre 2022. 
 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 

anche alle regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2022 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 2763

  22A06277

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  10 ottobre 2022 .

      Abrogazione del decreto 6 luglio 2022, concernente la mo-
difica del decreto 9 maggio 2022 con il quale sono stati impo-
sti OSP sulle rotte Pantelleria-Trapani e viceversa, Pantel-
leria-Palermo e viceversa, Pantelleria-Catania e viceversa, 
Lampedusa-Palermo e viceversa, Lampedusa-Catania e vi-
ceversa a far data dal 1° dicembre 2022.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea e, in particolare, gli articoli 106, paragrafo 2, 107 e 
108; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità, in particolare gli articoli 16 e 17; 

 Viste la comunicazione e la decisione della Commis-
sione europea concernenti rispettivamente l’applicazione 
delle norme dell’Unione europea in materia di aiuti di 
Stato alla compensazione concessa per la prestazione di 
servizi di interesse economico generale (GUUE 2012/C 
8/02) e l’applicazione delle disposizioni dell’art. 106, 
paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti di Stato sotto forma di compensazione 
degli obblighi di servizio pubblico, concessi a determina-
te imprese incaricate della gestione di servizi di interesse 
economico generale (GUUE 2012/L 7); 

 Vista la comunicazione della Commissione 2017/C 
194/01 «Orientamenti interpretativi relativi al regola-

g.carniel
Evidenziato

g.carniel
Evidenziato

g.carniel
Evidenziato


